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Le residenze per gli studentifuorisede sono un lusso. Ifondi del Pnrr vanno per la maggior
parte ai privati e le tariffe superano quelle di mercato, senza vincoli peril diritto allo studio.
Posti letto esistenti contati come nuovi. Cgil e Udii scrivono a von der Leyen pagine 2,3
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FUORI CAMPUS

Residence a5 stelle
E il diritto allo studio
è solo un optional
Ai privati la maggior parte dei soldi stanziati dal Pnrr.
Senza vincoli sui canoni (altissimi) e sulla destinazione

SARAH GAINSFORTH

®N Scadono in questi giorni i
bandi per posti letto dei due
principali gestori privati di stu-
dent housing in Italia, Camplus e
Campus X, finanziati con i fon-
di del Piano di ripresa e resilien-
za. Il Pnrr mira a incrementare
i posti per studenti fuorisede da
40mila a 60mila entro il 2026
con uno stanziamento di 960
milioni di euro. Camplus e
Campus X hanno finora ottenu-
to la maggior parte dei fondi
pubblici stanziati, quasi 300 mi-
lioni, con i primi due bandi di
attuazione del Pnrr. Camplus si
è aggiudicata 106 milioni per
23 residenze, Campus X 79 mi-
lioni per 7 residenze. Tutti gli
enti pubblici che hanno parteci-
pato beneficiano solo di 77 mi-
lioni di euro. Infatti degli oltre
9mila posti finora ammessi a
cofinanziamento tre quarti so-
no privati, secondo l'Unione de-
gli Universitari (Udu). Ma per
questi posti non c'è alcun vinco-
lo sui canoni o sulla destinazio-
ne a studenti nelle graduatorie
degli enti per il diritto allo stu-
dio. Sarebbero questi i nodi al
centro delle richieste di chiari-
mento della Commissione eu-
ropea, richieste che stanno ri-
tardando l'erogazione della ter-
za rata da 19 miliardi.
LE TARIFFE APPLICATE da Cam-
plus e Campus X per i posti fi-
nanziati con il Pnrr sono più al-
te di quelli di mercato. Si va da
800 euro al mese per una singo-
la nel Camplus Cottanello a Ro-
ma, a 2.150 euro al mese per
uno «studio prime duplex» al
Camplus X di Milano-Bicocca.
Al Camplus Santa Marta a Vene-
zia una singola costa fino a 900
euro al mese. Ancora, 870 euro
al mese per una singola occupa-
ta tutto l'anno nel Campus X di

Mestre, dove la società madre,
la Restudent, ha acquistato un
edificio con 22 milioni di euro
del Pnrr. I canoni di Campus X
diminuiscono con l'aumento
della permanenza, ma restano
altissimi: a Milano Bicocca per
12 mesi il canone mensile è di
1.700 euro.
Sono questi posti che sareb-

bero stati creati con la prima fa-

se della misura del Pnrr per il
«diritto allo studio», conclusa lo
scorso febbraio. Il primo target
prevedeva infatti la creazione e
assegnazione di almeno 7.500
nuovi posti per studenti fuorise-
de entro febbraio 2023. Ma i po-
sti realmente nuovi sarebbero
solo 4.350; gli altri sono alloggi
già esistenti e operativi rendi-
contati come nuovi. «L'obietti-
vo di realizzare 7.500 posti let-
to ci risulta pertanto raggiunto
soltanto per il 58%" scrivono la
Cgil e l'Udu in una segnalazio-
ne inviata alla Commissione eu-
ropea per chiedere la verifica
delle modalità di raggiungimen-
to del target Pnrr dichiarato rag-
giunto. Anche Fabio Massimo
Castaldo, europarlamentare del
MSS, ha presento un'interroga-
zione alla Commissione in meri-
to. I fondi del Pnrr sono stati usa-
ti per l'acquisto e la locazione di
edifici che già ospitavano allog-
gi per studenti, che restano di
proprietà privata se acquistati, e
che sono soggetti a vicolo d'uso
di 9 anni.
SECONDO DATI DEL MUR illustra-
ti in un webinar a maggio, da
cui risultano omessi alcuni in-
terventi privati ammessi a fi-
nanziamento, i soggetti priva-
ti che hanno beneficiato di fon-
di pubblici avrebbero destina-
to il 20% dei posti al diritto allo
studio, ovvero a studenti an-
che in base al reddito. Ma quel
dato sembra più una previsio-

ne che un risultato. Prima del-
la riforma prevista dal Pnrr i
bandi imponevano ai privati
l'assegnazione di questa quota
di posti a studenti «privi di
mezzi», ma nei decreti di attua-
zione del Pnrr la percentuale è
stata sostituita dalla dicitura
«prioritariamente». «Il ministe-
ro ci rassicura affermando che
il 20% dei posti letto dei privati
sono destinati al diritto allo
studio» scrive l'Udu. Si tratter-
rebbe di appena 1.260 posti pri-
vati su 8.581 totali realizzati di-
chiarati dal ministero. «Tali ras-
sicurazioni non sono accompa-
gnate da prove oggettivamente
verificabili» scrivono Cgil e
Udu alla Commissione Ue.
NEI FATTI, I BANDI di Camplus e
Campus X non prevedono quo-
te di posti per il diritto allo stu-
dio: Campus X assegna i posti
in in base al merito mentre
Camplus, che assegnerà i posti
dal 1 settembre, rimanda ai
bandi degli enti pubblici per il
diritto allo studio che escono
in autunno, dopo i risultati dei
test di ammissione ai corsi ad
accesso programmato. La di-
screpanza con il calendario ac-
cademico riguarda anche la du-
rata dei contratti di locazione:
se le locazioni studentesche
durano di solito 9 mesi, i bandi
Camplus e Campus X prevedo-
no contratti per 12 mesi. Ma so-
lo gli studenti più benestanti
potranno pagare per alloggi di
cui potrebbero non aver biso-
gno nel periodo estivo.

I costi molto alti degli allog-
gi negli studentati privati sareb-
bero giustificati dall'offerta di
servizi come le pulizie, il cam-
bio lenzuola, la palestra, il por-
tierato. Secondo Massimo Bri-
cocoli, direttore dei Diparti-
mento di Architettura e Studi
Urbani del Politecnico di Mila-
no (dove era partita la protesta

degli studenti) e dell'Osservato-
rio Casa Abbordabile di Milano,
questo modello di residenziali-
tà è sbagliato, non solo per mo-
tivi economici. «È un modello
di abitare totalizzante che tra-
sforma la possibilità di un'espe-
rienza di vita autonoma degli
studenti (fuori sede e, in ogni ca-
so, fuori dalla famiglia di origi-
ne) in qualcosa di controllato e
istituzionalizzato. I servizi ac-
cessori che sono forniti dai ge-
stori rendono le residenze uni-
versitarie sempre più simili a
(costosi) residence in cui tutto
si gioca all'interno, senza scam-
bi reali con l'esterno e in cui il
modello gestionale relega l'abi-
tante a un cliente». Secondo Bri-
cocoli anche solo una sala lettu-
ra aperta al quartiere sarebbe
importante per i giovani nella
zona. «Difficilmente invece pos-
siamo guardare agli studentati
come a contesti generativi di re-
lazioni o orientati a capacitare
gli individui che li abitano. In
fondo anche un servizio come
il cambio delle lenzuola, consi-
derato di base nelle convenzio-
ni stipulate, fa pensare a una di-
mensione di istituzionalizza-
zione che rimanda alla casa di
cura, all'ospedale». Più che a
community, come si racconta-
no, gli studentati privati somi-
gliano a istituzioni totali.
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Raffaele Fitto -foto LaPresse

*Cgil e Udu scrivono alla Commissione Ue: l'obiettivo
di 7.500 nuovi posti letto raggiunto solo per il 58%

Il ministero afferma che

il 20%d ei posti letto dei

privati sono destinati
al diritto allo studio. Tali

rassicurazioni non sono

accompagnate da prove

verificabili Cgil e Udu
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